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Anno Scolastico 2014/2015
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE  Alessandro Carta


CL.

quarta

SEZ.
D
MATERIA  

Matematica
1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) Il comportamento della classe è esemplare sotto il profilo disciplinare. La partecipazione deve essere sollecitata e, comunque, è piuttosto modesta in alcuni allievi
b) Il livello di partenza è mediamente appena sufficiente, nonostante la buona volontà di tutti gli studenti. 

2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
(conoscenze e abilità) 
Conoscere e saper risolvere le equazioni e disequazioni irrazionali

Conoscere la funzioni esponenziale, saperne tracciare il grafico, saper risolvere equazioni e disequazioni esponenziali. Saper definire il logaritmo, conoscere e saper applicare i teoremi sui logaritmi, saper definire e tracciare il grafico della funzione logaritmica, saper applicare i logaritmi alla soluzione di equazioni e disequazioni esponenziali e logaritmiche.

Conoscere la definizione e le relazioni delle funzioni goniometriche, relazioni tra angoli associati. Conoscere e sapere applicare le formule goniometriche alla soluzione di problemi, equazioni, semplici disequazioni. Conoscere le relazioni tra gli elementi dei triangoli rettangoli e qualsiasi e saperli risolvere. 

Saper analizzare un insieme di dati utilizzando i concetti di distribuzione semplice, congiunta, condizionata e marginale. Saper calcolare varianza e deviazione standard di un insieme di dati. Conoscere il concetto di dipendenza, regressione e correlazione. Conoscere gli elementi del calcolo combinatorio. Conoscere la definizione di evento e probabilità.

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI
Primo periodo

Equazioni e disequazioni irrazionali 
Definizione e grafico della funzione esponenziale, equazioni e disequazioni esponenziali. Definizione di logaritmo,  teoremi sui logaritmi, definizione e grafico della funzione logaritmica, i logaritmi alla soluzione di equazioni e disequazioni esponenziali e logaritmiche.

Archi e angoli, la definizione e i grafici delle funzioni goniometriche, relazioni tra angoli associati. 

Secondo periodo

Formule goniometriche. Equazioni e semplici disequazioni goniometriche. Relazioni tra gli elementi dei triangoli rettangoli e qualsiasi. Risoluzione dei triangoli qualsiasi.

Dati e previsioni

Secondo periodo

Analisi di un insieme di dati utilizzando i concetti di distribuzione semplice, congiunta, condizionata e marginale. Varianza e deviazione standard di un insieme di dati. il concetto di dipendenza, regressione e correlazione. Gli elementi del calcolo combinatorio. La definizione di evento e probabilità.

4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
nessuno
5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Quando, specie in occasioni di verifiche che riguardano contemporaneamente tutti gli allievi, si riscontrasse una carenza generalizzata sugli argomenti oggetto di verifica si farà richiesta al consiglio di classe di potere avviare un corso di recupero in orario extrascolastico. 
6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

Per quanto concerne l’aspetto metodologico la lezione si svolgerà attraverso fasi interdipendenti, non necessariamente subordinate cronologicamente;la costruzione teorica potrà essere offerta in modo frontale e/o in modo da sollecitare una scoperta guidata (almeno dell’aspetto problematico della questione) da parte dell’alunno. In relazione all’argomento trattato prevarrà l’una o l’altra scelta metodologica. 

Tipologia delle lezioni in relazione all’obiettivo:

a) descrizione: si presentano le caratteristiche della realtà che è oggetto di studio.

b) tecniche cognitive: analogia: si fa riferimento ad una realtà simile meglio conosciuta o comunque più familiare.

c) definizione: identifica le caratteristiche comuni ad un insieme di realtà

d) tabelle, mappe concettuali, grafici: per la rappresentazione delle informazioni in una struttura organizzata.

e) interpretazione: si evidenziano proprietà e relazioni rilevanti, si compiono deduzioni.

f) tecniche cognitive: domande Che cosa accadrebbe se…? Come si possono associare questi due fenomeni? In quale altro modo si può risolvere questo problema?

g) spiegazione: si stabiliscono dei legami tra le condizioni e le operazioni che portano ad una determinata conseguenza.

Nello svolgimento del programma sarà dato spazio alla teoria per favorire la comprensione degli argomenti più che la superficiale memorizzazione di formule o tecniche risolutive
7) MATERIALI DIDATTICI 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregist/registratore, ect....) 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregist/registratore, ect....) 

    Il libro di testo ed eventuali integrazioni finalizzate a:

· verificare la conoscenza della teoria,

· verificare la capacità di applicare in modo corretto la teoria,

· sollecitare momenti di sintesi e riflessione sugli argomenti appresi

· guidare al ripasso e all’integrazione di informazioni e contenuti relativi a precedenti unità    didattiche.

8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 

(uscite, conferenze, etc....) 

Ci si riserva, qualora se ne presentasse l’opportunità, di aderire ad iniziative come visita a mostre o partecipazioni a convegni  nel corso dei mesi a venire.

9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Le informazioni necessarie alla valutazione vengono raccolte mediante:

una osservazione attenta e sistematica dei comportamenti della classe e dei singoli studenti;

una registrazione puntuale degli interventi nel momento in cui la lezione prevede un coinvolgimento attivo dello studente;

verifiche orali e / o verifiche scritte di diverso tipo:test a scelta multipla,a una o più risposte esatte o prove di tipo vero o falso o compiti tradizionali

La verifica orale si compone in genere di due o tre fasi:

richiesta di definizioni, enunciati o dimostrazioni di teoremi già sviluppate durante l’attività didattica collettiva;

risoluzione di esercizi di routine

               se a) e b) hanno avuto esito positivo:

richiesta di argomenti già studiati ma che comportano capacità di sintesi e impostazione autonoma.

Ai fini della valutazione della verifica orale vengono considerati i seguenti indicatori:

	abilità operative
	ottime

buone

discrete

sufficienti

insufficienti

gravemente insufficienti

	capacità di orientarsi
	in modo autonomo

sufficiente ma con qualche incertezza

solo se guidato

	proprietà di linguaggio
	lessico preciso e appropriato

semplice e chiaro

improprio e confuso

	conoscenza dell’argomento
	completa e approfondita

completa

essenziale

parziale

scarsa


La verifica scritta consiste in un certo numero di esercizi da risolvere, in qualche domanda di teoria o quesiti chiusi vero / falso o a scelta multipla con richiesta di motivazioni. Si attribuisce a ogni esercizio un punteggio in relazione alla complessità e il voto finale risulta dalla somma dei singoli punteggi. A ogni esercizio / quesito risolto completamente e che risponde agli indicatori di seguito elencati si attribuisce il punteggio intero, altrimenti, in caso di risoluzione incompleta o solo parzialmente corretta, una frazione del punteggio intero.

Numero minimo di valutazioni: durante ciascun quadrimestre ogni studente subirà almeno due valutazioni, una scritta e una orale. 
Ai fini della valutazione della verifica scritta viene considerato:

il grado di conoscenza dello specifico argomento mediante i seguenti indicatori:

conoscenza dei contenuti e delle regole, 

applicazione corretta degli algoritmi di calcolo,

uso del linguaggio appropriato,

coerenza logica.

la capacità di rielaborazione personale mediante i seguenti indicatori:

organicità dello svolgimento,

ricerca del percorso ottimale di risoluzione

numero minimo 

10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
(si può allegare)
	
	CONOSCENZA
	COMPRENSIONE
	APPLICAZIONE
	CAPACITÀ’ DI COLLEGAMENTO
	USO DEL LESSICO

	2/3
	Scarsa o pressoché nulla
	Commette gravi errori
	Non è in grado di applicare formule, processi operativi e conoscenze
	Non è in grado di effettuare confronti o collegamenti
	Non è in grado di utilizzare il lessico specifico

	4
	Lacunosa e frammentaria
	Commette errori sostanziali nell’interpretazione di strutture  e fenomeni
	Non è in grado di applicare correttamente le nozioni apprese
	Confronta e collega in modo errato
	Usa un lessico inesatto e impreciso

	5
	Superficiale
	Riesce solo se guidato a dare una parziale interpretazione di strutture e fenomeni
	Applica a semplici situazioni le nozioni apprese ma con degli errori
	Non sempre è in grado di effettuare autonomamente confronti o collegamenti
	Incorre in qualche errore nell’uso del lessico specifico

	6
	Completa ma non approfondita
	E’ in grado di interpretare correttamente ma non approfonditamente semplici fenomeni e strutture
	Non commette errori nell’applicazione delle conoscenze a semplici situazioni
	Effettua semplici collegamenti in maniera corretta
	Usa il lessico specifico, anche se con qualche imprecisione

	7
	Completa e coordinata
	Riesce a interpretare correttamente strutture e fenomeni studiati
	Applica le conoscenze acquisite in modo corretto anche in situazioni lievemente complesse
	E’ in grado di effettuare autonomamente confronti e collegamenti corretti
	Usa correttamente la terminologia specifica

	8
	Completa, coordinata e approfondita
	E’ in grado di interpretare correttamene strutture e fenomeni studiati, anche se complessi
	Applica correttamente le procedure e le conoscenze a situazioni studiate, se pur complesse
	E’ in grado di effettuare confronti e collegamenti autonomi,  corretti e approfonditi
	Usa correttamente un ampio lessico specifico

	9/10
	Completa, coordinata, approfondita
	E’ in grado di interpretare correttamente quanto studiato e di proporre ipotesi ragionate per la disamina di situazioni nuove
	Applica correttamente le procedure e le conoscenze sia a problemi studiati, sia a situazioni nuove
	Effettua collegamenti inter e pluri- disciplinari autonomi e di ampio respiro
	Usa correttamente un ampio lessico specifico


Per le prove scritte il dipartimento concorda che una griglia “tradizionale” con indicatori e descrittori può non essere lo strumento valutativo più mirato per la correzione di una prova di matematica.  Se un docente lo ritiene didatticamente efficace, può alternativamente impostare le verifiche già strutturate in uno schema con indicazione di un punteggio scorporato per quesito.

PADOVA 31 Ottobre 2014                                                     
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